
Voce fuori campo: secoli e secoli fa, viveva un povero giocoliere di nome Barnaba, che andava di villaggio in villaggio divertendo la gente con la danza e con giochi di abilità  . Nei giorni di fiera stendeva sulla piazza un vecchio tappeto consumato e si esibiva per la gente del paese.

(entra il gruppetto di paesanelle e contadini che eseguono una danza tradizionale)

………………………………..(dopo la danza i ballerini escono ed entrano Antonio, Carlo e Barnaba, con un suonatore di chitarra e si posizionano per lo spettacolo di piazza)

ANTONIO:SIGNORE E SIGNORI, SIGNORINE BELLE E BRUTTE, BAMBINI E RAGAZZI AVVICINATEVI PREGO, NON PENSATE PIU’ ALL’AFFITTO E ALLE TASSE  ALLA SCUOLA E ALLA STALLA, MA ASCOLTATE UN SUONATORE CHE NON HA EGUALI, CHE VI FARA’ DANZARE E SOGNARE (entrano un gruppo di ragazzi che saranno il pubblico dello spettacolino) 

AVVICINATEVI E VEDRETE BARNABA IL GIOCOLIERE CHE HA DIVERTITO RE E IMPERATORI E CHE ORA SI ESIBIRA’ PER VOI SU QUESTA MERAVIGLIOSA PIAZZA !!! CON IL SUO GRUPPO

CARLO:  AVANTI CORAGGIO, E ALLA FINE CIASCUNO POTRA’ DARE QUELLO CHE PUO’  UNA MONETA, UN PANE OPPURE FRUTTA…..AVVICINATEVI ECCO A VOI L’UNICO, INIMITABILE BARNABA !!!!!

MARISA:   SU RAGAZZI, VENITE

SARA:  NON SIATE TIMIDI, AVVICINATEVI

BARNABA:  (si mette al centro facendo alcune capriole mentre il suonatore di chitarra arpeggia allegramente ed il gruppo esegue esercizi,  poi gioca con le palle colorate al termine si inchina e la gente applaude e poi si allontana donando qualcosa)

ANTONIO:   BRAVO BARNABA GRANDE SUCCESSO ANCHE OGGI CON QUANTO CARLO HA RACCOLTO POSSIAMO MANGIARE PER ALCUNI GIONI

(Carlo si avvicina mostrando quanto ha ricevuto e Barnaba si  inserisce tra i due parlando)

BARNABA  AMICI DEVO DIRVI UNA COSA CHE HO NEL CUORE DA PARECCHIO, MI SONO STANCATO DI GIRARE IL MONDO, NON CHE NON MI PIACCIA PIU’ BALLARE E FARE GIOCHI, MA….

GRUPPO:  (in coro)  COSA TI SUCCEDE????

SARA:  VUOI BURLARTI DI NOI

MARISA:  NON CI CREDO!!

CARLO: DAI, NON SCERZARE NON SEI AFFATTO DIVERTENTE

ANTONIO: E’ VERO, AMICO MIO COMINCI A PREOCCUPARCI

BARNABA:  NO, AMICI, E’ IL FRACASSO DEL MONDO CHE NON FA PIU’ PER ME SENTO UN GRAN BISOGNO DI PACE, DI SILENZIO, ARRIVEDERCI AMICI (si abbracciano ed escono prendendo direzioni diverse ed il gruppo sai disperde)

Voce fuori campo:  una sera Barnaba se ne andava triste, portando con se avvolte nel tappeto,  tutte le sue cose. Cercava un luogo dove passare la notte quando scorse un frate che faceva il suo stesso cammino 

(entra un frate, si avvicina ed iniziano a camminare insieme)

i due si salutarono e camminarono insieme per un tratto di strada finchè giunsero alle porte di un monastero.

BARNABA:  ECCO UN LUOGO DOVE MI PIACEREBBE FERMARMI

FRATE GIACOMO:  FERMATI CON NOI FRATELLO BARNABA FORSE E’ STATO IL SIGNORE A METTERMI SULLA TUA STRADA, LE NOSTRE REGOLE SONO SEMPLICI ED IL PANE E LA PACE SONO ASSICURATI.

Voce fuori campo: a Barnaba piacque subito il monastero. I religiosi che vi vivevano facevano a gara a chi meglio onorava la Madonna e ciascuno impiegava a servirla tutto il sapere e tutta l’abilità che Dio gli aveva dati.

(Uno alla volta entrano i frati si avvicinano e ripresentano insieme ad alcuni che recano libri, strumenti musicali o quadri)

FRATE MICHELE:  IO SONO PADRE MICHELE L’ABATE E PER LA MADRE DI DIO SCRIVO LIBRI CHE PARLANO DELLE SUE VIRTU’

FRATE FULVIO: IO MI CHIAMO  FULVIO E DA QUANDO SONO TORNATO DALL’AFRICA DIPINGO SU QUEI LIBRI DELICATE MINIATURE

FRATE GIOVANNI  : IO SONO FRA’ GIOVANNI  ED INTAGLIO NEL LEGNO DEI NOSTRI BOSCHI LA FIGURA DELLA VERGINE MARIA

FRATE ANTONIO E FRATE REMIGIO:  NOI SIAMO FRATE ANTONIO E FRATE REMIGIO E SCRIVIAMO PER LEI LE LODI PIU’ BELLE

FRATE ALESSANDRO:  IO INVECE SONO FRATE ALESSANDRO ED INSEGNO AI MIEI CONFRATELLI CANTI STUPENDI DEDICATI ALLA REGINA DEL CIELO
FRATE ANDREA:  IO SONO FRATE ANDREA SCRIVO E SUONO DOLCISSIME MELODIE PER LA NOSTRA REGINA CELESTE

FRATE PIERO:  IO MI CHIAMO FRATE PIERO E COLTIVO LE ROSE PIU’ RARE E PROFUMATE PER DONARLE A LEI TUTTI I GIORNI

(escono in fila indiana con tutti i fraticelli che hanno deposto ai piedi della Madonna quanto avevano)

BARNABA (sconsolato)  AHIME’ SONO PROPRIO INFELICE A NON POTER COME GLI ALTRI MIEI CONFRATELLI, LODARE DEGNAMENTEE LA MADRE DI DIO. IO SONO UN UOMO SENZA ARTE NE’ PARTE E NON SO FARE DISCORSI INTELLIGENTI, NE’ FINI MINIATURE, NEPPURE INTAGLIARE IL LEGNO E TANTOMENO CANTARE O SUONARE NE’ COLTIVARE FIORI RARISSIMI. NON HO NIENTE E NON SONO NIENTE AHIME’…

Voce fuori campo:  non potendo quindi trascorrere interminabili ore a studiare e lavorare chino sui libri, pensò di rendersi utile occupandosi del giardino e dell’orto

(Barnaba lentamente si avvia verso la statua della Madonna) 

Un giorno Barnaba scoprì nei misteriosi sotterranei del monastero una cappella abbandonata. Sul piedistallo di marmo vi era una statua della Madonna che teneva Gesù bambino tra le braccia e le rivolse questa preghiera:

BARNABA:  O Vergine Maria, su in Chiesa pregano devoti e saggi confratelli. Io invece non so fare nulla non so proprio come servire il Signore!

MARIA:  SERVILO CON CIO’ CHE SAI FARE

BARNABA: CON CIO’ CHE SO FARE IO…..DANZANDO E SALTANDO?

MARIA: SI, DANZANDO E SALTANDO

BARNABA:  GUARDAMI ALLORA, PREGHERO’ CON LE MANI E CON I PIEDI !!! (esegue alcune capriole e giochi con le palle colorate) VERGINE MARIA, ORA DEBBO ANDARE A CURARE I FIORI E LE VERDURE DELL’ORTO, MA TORNERO’ PRESTO

(esce mentre rientrano tutti i  frati)

FRATE  UGO :  MENTRE NOI PREGHIAMO E FACCIAMO PENITENZA, BARNABA SPRECA IL TEMPO A DIVERTIRSI, SARA’ CERTAMENTE CACCIATO DAL MONASTERO. VERO PADRE MICHELE?

FRATE MICHELE:  VOGLIO VEDERE CON I MIEI OCCHI, DOMANI LO SEGUIREMO

(si nascondono tutti dietro all’altare mentre rientra Barnaba)

Voce fuori campo e l’indomani, nascosti dietro ad una colonna, i monaci osservarono il giocoliere che davanti alla statua della Vergine eseguiva in suo onore i giochi più belli e poi si addormentò sfinito. L’abate stava per rimproverarlo quando inaspettatamente la Madonna allungò il suo velo azzurro verso Barnaba, lo accarezzò e lo Benedisse. E quando Barnaba si svegliò trovò accanto a se tutti i frati.

(I frati escono dal nascondiglio e circondano Barnaba)

BARNABA:  NON MI CACCI PADRE MICHELE ANCHE SE MANCO QUASI SEMPRE AI VESPRI!

PADRE MICHELE:  SO CHE NON SAI LEGGERE E SCRIVERE E QUINDI NON PUOI SERVIRE IL SIGNORE COME NOI, HO VISTO OGNI COSA FIGLIOLO E D’ORA IN POI POTRAI SERVIRE IL SIGNORE COME VORRAI CON LA DANZA E CON I GIOCHI

Voce fuori campo:  da allora Barnaba non si preoccupò più ed i confratelli capirono che si poteva onorare Dio anche lavorando e pregando con gioia e per la prima volta nella storia anche un coro di bambini fu invitato al monastero per cantare  in onore della Madre di Dio.

(entrano i bambini………………………………………………………………… che cantano, al termine tutti seduti per vedere le diapositive Don Bosco e mamma Margherita)
DIAPO 1

Voce fuori campo:  questa delicata leggenda non può non portarci a pensare ad un ragazzo  di Castelnuovo che radunava i suoi amici, li divertiva con giochi di prestigio e camminando sulla corda ripeteva l’omelia ascoltata la domenica mattina alla S.Messa. questo ragazzo si chiamava GIOVANNINO BOSCO ed era orfano di padre ma accanto a se ebbe la fortuna di avere una madre meravigliosa MARGHERITA

DIAPO 2 - 3

Voce di una mamma: la vita, la grandezza di mamma Margherita è stata tutta a base di stracci da rammendare, fieno da falciare, il bucato e le pentole, eppure in quelle umili faccende c’era la fortezza del non stancarsi mai, la fiducia nella provvidenza.

Tra le patate da sbucciare e la polenta da rimestare venivano fuori gli insegnamenti della fede, il senso pratico, la bontà dolce della mamma

DIAPO 4

Voce fuori campo:  Giovannino ha imparato così,  il suo sistema educativo e quando divenne DON BOSCO un giorno propose alla madre:

Voce fuori campo Don Bosco:  MAMMA, PERCHE’ NON VENITE  PASSARE QUALCHE TEMPO CON ME? HO AFFITTATO TRE STANZE A VALDOCCO E PRESTO OSPITERO’ DEI RAGAZZI ABBANDONATI. UN GIORNO MI AVETE DETTO CHE SE DIVENTAVO RICCO NON SARESTE MAI VENUTA A CASA MIA.

ORA INVECE SONO POVERO E CARICO DI DEBITI, NON VERRESTE A FARE DA MAMMA AI MIEI RAGAZZI?

DIAPO 5

Voce fuori campo mamma Margherita:  SE TU CREDI CHE QUESTA SIA LA VOLONTA’ DEL SIGNORE, VERRO’.

 DIAPO 1  con le parole del ritornello:
Andiamo tutti da Giovanni, al prato a vederlo dondolare

È una festa, è un saltimbanco giocoliere di Dio Padre

È festa saltimbanco di Dio

(parte la base di “ GIOCOLIERE DI DIO” durante il ritornello il gruppo dei giocolieri torna nello spazio tra le navate ed esegue giochi, capriole, il gruppo …………..……mima con i burattini le strofe e canta il primo ritornello, poi si uniranno gli altri e si termina tutti insieme)

